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LAVORO.Motivo della protesta, in tutta la penisola, è la decisione di disdire il contratto nazionale

Bancari in sciopero: «Rischiano di pagare solo i dipendenti»
/

BORGOMANERO (zas) «È un vero e proprio ricatto,
'quello che ci viene proposto». Non usa mezzi termini
Mario Aina, segretario provinciale di Fabi, la fe-
derazione autonoma dei bancari italiani. A distanza
di 13 anni dall'ultima volta che i dipendenti di settore
sono scesi in piazza, ieri, giovedì 31 ottobre, gli
impiegati di banca di tutta Italia hanno scioperato.
Motivo' della protesta è la decisione dell' Associa-
zione bancaria italiana (Abì], di- disdire il contratto
nazionale per i propri dipendenti, in luogo' di una
rosa di contratti aziendali. «Abi - spiega Aina - ha
disdettato il Ccnl il 16 settembre scorso, con lO mesi
di anticipo. Il contratto nazionale scadrà il 30 giugno
del 2014. Il punto è che con questa scelta Abi vuole
deregolamentare tutto il mondo bancario italiano.

Siamo consapevoliche ilmondo sta cambiando, non
possiamo restare avulsi da tutto - dice il segretario
provinciale Fabi - ma l'operazione è totalmente
unilaterale. Si vuoi mettere mano anche agli esodi»:
I dipendenti bancari godono di un fondo di

solidarietà aziendale, non ci sono rapporti con 1'In.
ps:«Ci avevano già chiesto - così Aina -la riduzione
degli stipendi, ma ora si vuole chiudere anche il
fondo di solidarietà per aprire una serie di casse
integrazioni. Gli obiettivi dello sciopero, che vedrà
manifestazioni in molte piazze italiane, son,o due:
vogliamo la riforma degli ammortizzatori sociali di
settore e la salvaguardia dei contratti dei dipen-
denti». Dipendenti che in tutta Italia sono,309 mila
persone. «E - continua il sindacalista - uno dei tanti

paradossi all'italiana: per mesi abbiamo assistito ai
vari top manager strapparsi l'un l'altro anche le filiali
minimali a colpi di 200 milioni l'una, e ora si sta
cercando di"far pagare lo scotto di questi azzardi ai
dipendenti. Con lo sciopero - annuncia Mario Aina
- chiediamo ad Abi di fare ùn passo indietro, di non
disdire più il contratto e di, riaprire il tavolo delle
trattative, Abi dice anche che questa è una disdetta
tecnica, che ~ una questione di forma. Ma in realtà è
una disdetta politica, nel momento in cui 'ci viene
proposta una trattativa con la pistola puntata alla
tempia. Non siamo un sindacato che dice sempre di
no, siamo disposti a discutere - conclude il segretario
provinciale - ma le regole devono essere condivise, e
non dettate unilateralmente». '

.Mario Aina, bòrgomanerese,
è segretario provinciale Fabi-


